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Secondo il memorandum del FMI 
salgono troppo spesa e salari 
Invito a mantenere la crescita reale del costo del lavoro molto al di sotto di 
quella della produttività - Una lettura unilaterale dei gravi problemi italiani 

ROMA —• • / / miifminr rie-
mento Hi preoem iniziane è 
l'inflazione »; «• ipie-lo il 
metraggio clic Alan Witthn-
me, capo della ilelen>t/i<>-
ne del Fonilo lumicini io. 
ih e è siala iti lul i . i ilal 2 
al 10 aprile, IM tasi-iato 
al ministro ilei Te MI io ed 
alle autorità italiane. Il 
iiiemcrandiiin del FMI è 
fatto di 9 pagine riattilo-
scritte : von coni iene, na­
turalmente, indica/ioni ope­
rative, quanto \attuazioni 
* suggerimenti, dei (piali 
i goternanti italiani dovreb­
bero tenere conio. 

K' la prima tolta elie 
„ ; — u i . i t _ - : -
WIT-ltC I t 'DM | » l l l » i m i 11. «1 l l i n -

«ione compiuta, il rappor­
to della dele^a/iniic del 
FMI. Non è da e-clndere. 
perciò, una vallila/ione po­
litica, (piasi ,nl uti l i / /are 
una u voce esterna ». quel­
la del noitro principale 
creditore intertia/ionale. in 
questa fa*c in cui buona 
parte ch'I rnnfroiilo politi­
co è Milla «iliia/inue eco­
nomica Iella indilli in cilia­

re di rinnovi contrattuali. 
La valulazioiic che il 

rapporto del FMI fa della 
«ilua/ione italiana riflette 
poco il tipo di dibattito e 
di confronto maturato nel 
pae-e in questi ultimi due-
ire anni. Anzi, per certi 
appetti utilizza una chiave 
di lettura dei problemi ita­
liani troppo generica e a 
-eiHO unico per essere ve­
ramente efficace. Il discor­
do. cioè, ruota sempre at­
torno ad tuia concezione 
•treltameule congiunturale, 
ispirata a « Itigli » e « ri-
/lozioni n piuttosto che a 
-olii / ioni di rnrallere ^trut-
tiìrale. n n i n i esempi; si 
parla di spesa pubblica. 
»i lami nla rhe essa ha ri­
preso a crescere a ritmi 
insostenibili, ma «i fa un 
di-cor-o di « Inali » non 
di « qunliliraziniip >»; op­
pure «i valutano positiva-
niente le misure che han­
no allentato la dinamica 
della -pesa f>ensioiii>lÌca 
del '70. ma -i tace del lui-

in _ an i _ i^rrtvt f i l in i**», l i *!•„ 

rifornì* che dovrebbero 
portare ad un rie(piilibrio 
pereqtiatìvo di (pieslo set­
tore dal momento che buo­
na parte della sua crescila 
abnorme è fruito proprio 
di quella « Ritintila » che 
con la riforma occorre ili-
sbo=care. 

Naturalmente, il rapporto 
del FMI. in linea con altri 
interdenti di questo orga­
nismo nei ronfronli del no­
stro paeie. balte mollo sul 
la-Io dei rinnovi contrai-
Inali e sul costo del lavo­
ro. facendo propria la li­
nea del piano triennale. 
K cioè: « la crescita dei 
co'iì dei lavoro in termini 
reali deve es-ere mante­
nuta mollo al di sotto del­
la cre-cila della produttivi­
tà ». Anzi « sarebbe pre­
feribile concordare che ogni 
aumento reale contemplato 
per il 1080 ed il 1°81 sia 
specificalo come percentua­
le dei guadagni di prndul-
livilà negli s|c-sj anni pini-
lo . lo che in un ammontare 
r:̂  _._ _ __, 

Per il Fondo monetario. 
inoltre, le riduzioni g i i 
pre\i-te (dal piano trien­
nale?) del disavanzo pub­
blico noti 'olio sufficienti 
e i campi nei (piali il con­
trollo della «pesa d e \ e es­
sere maggiormente raffor­
zato sono (ptelli n della si­
curezza sociale e della fi­
nanza locale ». Tn che mo­
do? Chiamando, tra l'al­
tro. gli utenti dei -.ervi/.i 
sanitari a pagare una par­
te del costo e rendendo più 
severi i controlli per il ri­
cono-cimento delle |HMisin-
ni. Non vengono escluse 
misure di ritocco di alcu­
ne specifiche imposte e di 
adeguamento delle tariffe 
dei servizi pubblici. Né 
manca l'invito a non sl-
lenlare i vincoli alla cre­
scila del credilo e ad ap­
plicare la legge di ricon­
versione ispirandosi a cri-
feri di « economicità « ed 
a efficienza ». piuttosto che 
a considerazioni .( di »o>le-
gno temporaneo alToccu-

ROMA — A mar/.o. i prezzi 
al consumo per le famiglie 
di operai ed impiegati (il co­
sto della vita) sono cresciu­
ti dell'I.2%: è ut. aumento 
meno vistoso di quello regi­
strato a febbraio, ma sempre 
tale da confermare le preoc­
cupazioni per le oramai ben 
presenti minacce inflazioni­
stiche. 

Secondo 1 calcoli dell'Istat. 
il maggiore imputato dell'au­
mento del costo della vita a 
marzo è il settore dell'abbiglia­
mento (+ 1,6%). seguito dagli 
alimentari ( + 1,5^6. però più 
basso rispetto a febhraio). E' 
cresciuto meno, invece, l'indi­
ce di marzo per il settore dei 
servizi e la elettricità; invaria­
to. infine, è rimasto l'indice 
per il settore della abitazio­
ne. Era stato proprio que­
sto ultimo — come effetto del­
l'avvio del meccanismo di 
equo canone — a determina­
re il forte balzo in avanti 
del costo della vita che ha 
aperto il '70. 

Si Tanno già a tic-Ite le pri­
me ipotesi sulla incidenza che 
il costo della vita di marzo 
avrà sugli scatti di scala mo 
bile. Con gli aumenti del co-

Avremo a maggio 
otto scatti 
di contingenza ? 

Costo della vita a marzo 4- 1,2% - L'in­
flazione resta una realtà minacciosa 

sto della vita di febbraio e 
marzo, i punti di contingen­
za già maturati sono otto. 
Lo scatto della contingenza è 
però trimestrale ed il nuovo 
valore, che la commissione 
per la scala mobile valuterà 
ai primi di maggio, sarà cal­
colato anche in base all'anda­
mento dei prezzi di aprile. 
di cui ancora non si conosce 
l'andamento. Ma le previsio­
ni sono preoccupanti, perché 
proprio ad aprile è scattato 
anche l'aumento del prezzo 
del petrolio, in misura più 
consistente rispetto alle inizia­

li previsioni. Se. dunque, il 
mese di aprile porterà nuovi 
aumenti come si teme a se­
guito del maggiore impatto 
petrolifero, i punti di scala 
mobile a maggio potranno es­
sere anche piti di otto: un 
« tetto » che non si toccava 
da tempo, dal trimestre no­
vembre '76-gennaio '77 quan­
do lo scatto di contingenza. 
eccezionalmente, toccò i no­
ve punti. 

I prezzi all'origine dei pro­
dotti agricoli sono, a loro 
volta, cresciuti in misura 
maggiore del costo della vi­

ta: a marzo infatti il relati 
vo indice è aumentato dello 
Ì.4°b. Il balzo in avanti è 
stato influenzato innanzitut­
to dall'andamento del prezzo 
degli ortaggi che a marzo. 
rispetto a febbraio, è aumen­
tato del 3,9%. 

La spinta in avanti nei prez­
zi non è. in questa fase, una 
prerogativa solo dell'Italia. 
In Gran Bretagna l'indice dei 
prezzi al consumo ha segna­
to a m?'."zo un aumento del 
9.8% rispetto a marzo dello 
scorso anno: c'è quindi una 
accelerazione inflazionistica, 
anche se in Italia essa è 
molto più accentuata, già pros­
sima al 14%. al di sopra del 
limite del \2°'« indicato nel 
piano triennale (documento 
che viene richiamato nella 
polemica politica di questi 
giorni ma che è bene ricor­
darlo — non è stato mai di­
scusso dalle forze politiche 
e tanto meno in Parlamento). 

Meno allarmante appare la 
media generale dei paesi del­
l'area Ocse. i quali hanno se­
gnato complessivamente in 
febbraio — ultimo dato di­
sponibile — un aumento dei 
prezzi al consumo dello 0.8 %. 

in rinnovo dei BTP 9% -1 .4 .79 
buoni del 
j tesoro 

ijirpoliennali 
percento 

cedola semestrale scadenza Taprile 7504 

rendimento effettivo 

per cento 

premio di rinnovo per ogni 100 lire di capitale nominale 

esenti da ogni imposta presente e futura 
Le operazioni di rinnovo si effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito, gli 
uffici postali. I nuovi buoni, gli interessi nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti 
da ogni imposta diretta reale, presente e futura, dalllmposta sulle successioni, dall'imposta sui 
trasferimenti a tìtolo gratuito per atti tra vivi e per fa costituzione del fondo patrimoniale, nonché 
dalllmposta sul reddito delle persone fìsiche, dal/Imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento delle 
imposte dirette dovute allo Stato in qua/siasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 

le operazioni di rinnovo termineranno H U maggio 
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ROMA - Il ministero dell'In­
dustrio. continua ad annuncia­
re non meglio precisate « con­
sultazioni » sulle misure per 
ii risparmio di energia cut 
non fa seguito niente di con­
creto. L'unico punto preciso, 
per ora, è che il governo i-
taliano ha preso impegno di 
fornire entro il 22 maggio al­
l'Agenzìa internazionale per 
l'energia una relazione detta­
gliata sulle misure per ridur­
re del 5 per cento i consumi 
di petrolio entro l'anno. La 
scadenza — ammesso che 
yue.Mu òiu t u.tfzriKJ più riil'-
rante — lasciava spazio per 
aiscutere prona con le * par­
ti sociali » le scelte da fare. 
anziché tirar fuori una im­
provvisata elaborazione d'uf­
ficio. 

Non è tutto. Ieri l'ADNKro-
nos ha pubblicato stralci di 
un altro « Rapporto *, questa 
volta redatto da un consiglie­
re dell'ENEL. Marcello Inghi-
lesi, anch'esso rimesso in da­
ta non precisata al ministero 
dell'industria. All'ENEL con­
fermano l'esistenza di que­
sto « Rapporto ». benché non 
ne sia stata chiara l'orione 
e la destinazione. Unico pun­
to chiaro è che il ministero 
dell'Industria ha tenuto per 
sé quest'altro documento 
mentre il consigliere tnghilesi 
ha ritenuto opportuno render­
ne note almeno alcune parti. 
Da questi stralci si ricavano 
molteplici elementi di diffe­
renziazione che non si devono 
probabilmente, solo alla di­
versità dello scopo rispetto al 
e Rapporto Ammassari » sui 
risparmi energetici. 

Innhllesi lega, ad esempio, 
le scadenze immediate ai prò 
blemi durevoli che l'esigen­
za del risparmio pone. Met 
te al primo posto l'industria 
affermando che « è necessa­
rio procedere ad una ricon­
versione industriale capace ili 
limitare i danni attendibili 
per le strutture produttive ad 
alto consumo di energia. In­
fatti. il costo dell'energia in­
ciderà inevitabilmente (anche 
se qualcuno cerca di ritarda­
re l'impatto) su queste indu­
strie, qualora non trovino 
nuove soluzioni per i consu­
mi. Perciò, dice Inghilesi. « si 
tratta fin d'ora di indivi­
duare le fasce di risparmi 
possibili, a cominciare dalla 
eliminazione degli sprechi ». 
Osserva infatti che « la poli­
tica di conservazione dell'e­
nergia viene spesso confusa 
con il risparmio energetico: 
sono due concetti vicini ma 
diversi. Mentre il risparmio 
richiede fondamentalmente 
una propensione, una scelta 
soggettiva, la conservazione 
dell'energia è tin concetto più 
vasto, che fondamentalmente 
implica uno sviluppo delle 
tecnologie sulle e rese » dei 
consumi energetici: mentre si 
consuma, si spreca molto. 
dobbiamo ridurre, recuperare 
questo spreco*. 

Non basta, dunque, vieta­
re questo o quello per ridur­
re i consumi di petrolio. In-
ahilesi fa propne alcune con­
clusioni raggiunte ùu una in-
gine dell'ENI. da cui emerge 
e l'importanza deali usi ter­
mici a bassa temperatura, col 
27cc fatto quasi esclusivamen­
te da acqua calda. Se 
pensiamo poi che una fetta 
di questa domanda è coperta 
addirittura dall'offerta elettri­
ca ci si rende conto che stia-
m tagliando il burro con una 
sega circolare *. Il Rapporto 
mette dunque in discussione 
la politica dell'ENEL. affer 
mando esplicitamente che se 
vengono accettate le sue pre­
messe « un enorme interroga­
tivo si aprirà sulla questione 
elettrica ». Infatti, come mo­
stra la tabella riportata in 
testa, i consumi elettrici au­
mentano fortemente ma — se­
condo Inghilesi — in larga 
misura anche a causa dell' 
uso irrazionale che ne viene 
fatta, a cominciare dall'indu­
stria. 

Ieri intanto il consiglio di 
amministrazione dell'ENEL ha 
esaminato i problemi di sicu­
rezza per le centrali elettro-
nucleari di Latina, Gariglia-
no e Trino Vercellese, in fun­
zione da molti anni. Saranno 
pubblicati i dati che mostra­
no l'assenza di rilasci radio­
attivi. E' stato deciso di in­
tensificare tutte le misure de­
stinate alla sicurezza sia per 
queste centrali che per quel­
le di Caorso (in zzeiamento) 
e V/^òJ/fo (da CO:'.ÌÌ.'..J). 
Sul fronte nucleare ciene da­

ta notizia dell'adesione alla 
società N1RA da parte di 
FIAT e Belleli. La N1RA. co 
stituita dalle società pubbliche 
per la promozione delle cen-

Salta fuori 
un 2' Rapporto 

sull'energia 
Viene dall'ENEL ed è sottochiave 
al ministero - Iniziativa in Li ini ri a 

Irati nucleari auto fertilizzan­
ti, ha ora una struttura per il 
70% pubblica (Finmeccanica) 
e 30°-b privata (FIAT, Belleli, 
F. Tosi). I privati hanno ot­
tenuto una quota elevata con­
siderando che ben poco pos­
sono apportare di tecnologie o 
appoggi finanziari propri a 
questo tipo di attività. L'ade­
sione sembrerebbe dunque 
fornire il segno di una intesa 
più generale, includente le 
centruli oggi in uso, accordo 
che la FIAT potrebbe oggi 
trovare più conveniente dopo 
l'incidente di Three Mile 
Island. 

Un'altra iniziativa riguarda 
Genova, dove sono stati av­
viati da parte dell'università 
studi particolarmente interes­

santi, sull'utilizzazione dei rag­
gi del sole ed opera una gran­
de azienda a partecipazione 
statale come l'Ansaldo, quali­
ficatasi tra le più avanzate 
nel mondo in questo settore di 
ricerca. Proprio ieri a Geno­
va è sorto un consorzio tra 
aziende pubbliche e private 
che operano nella produzione 
di impianti e componentiti per 
l'utilizzazione solare e di altre 
fonti di energia rinnovabile. 

Questa è infatti la ragione 
sociale del « Consorzio ligure 
energia rinnovabile-CLER» 
promosso dalla Finanziaria li­
gure per lo sviluppo economi­
co e la Camera dì commer­
cio di Genova ed al quale han­
no aderito due importanti a-
ziende a partecipazione stata­
le come la Termomeccanica 
di La Spezia e le Fonderie e 
officine San Giorgio di Geno­
va Prà. Ad esse si sono ag­
giunte una decina di altre so­
cietà private in grado di for 
nire componenti mentre /' 
AGIP ha g'à inviato la prò 
pria adesione. 

La Finanziaria ligure ha 
commissionato lo studio per 
la realizzazione di una "map­
pa" sul grado di insolazione 
delle varie zone della Liguria. 
Uno strumento ìndispensabi 
le per la programmazione de 
gli interventi, diretti in modo 

specifico in questa fase di ar 
vio all'agricoltura della re 
gione caratterizzata dalla va 
sta presenza di «rprrp Ma è 
evidente che il CLER, pro­
prio per le sue caratteristi­
che e finalità, si pone come 
strumento per l'acquisizione 
di commesse anche di altri 
paesi. 

Per la riconversione 
sorgono nuovi ostacoli 

La Corte dei Conti contesta le decisio­
ni Cipi sulla ammissibilità ai contributi 
ROMA — La fase operativa 
della legge di riconversione 
industriale (la 675) invece 
che realizzarsi in tempi brevi 
sembra allontanarsi sempre 
più. Che fine ha fatto questa 
legge? Attualmente è stata 
bloccata dalla Corte dei conti 
che ha messo in discussione 
la legittimità di alcune diret­
tive contenute nelle delibere 
del CIPI di attuazione della 
legge. La stessa Corte dei 
conti già in passato aveva 
eccepito sulla legittimità di 
alcune norme contenute nel 
decreto ministeriale che sta­
biliscono tempi e procedure 
delle istruttorie degli istituti 
di credito per la concessione 
alle imprese dello agevolazio­
ni. Or,' la legge dovrebbe 
tornare al CIPI. il quale, a 
quanto pare, dovrebbe rifare 
le delibere di attuazione. 

Quali sono, in sostanza, le 
osservazioni della Corte dei \ 
conti, che hanno determinato 
il blocco della legge? La de­
libera generale del CIPI ave­
va ammesso ai benefici della 
legge gli investimenti soste­
nuti prima dell'approvazione 
delle domande di agevolazio­
ne d*»ll*> imprese. La Corte 
non è d'accordo con questa 

delibera, ritenendo, invece. 
che il momento da cui de 
corre l'ammissibilità delle 
spese di riconversione soste 
nute dall'impresa ai finan 
ziamenti agevolati vada sno 
stato a dopo la conclusione 
dell'istruttoria, quando cioè 
la domanda è stata accettata 

A questo punto la fine del 
lungo tunnel nel quale, per 
varie vicenda, sembra sia sta­
ta congelata la 675 da oltre 
18 mesi, è ancora lontana 
Così si è espressa la Federa 
zione CGIL CISL-UIL. che ha 
sottolineato ieri come questo 
nuovo ritardo c e il risultato 
della recente politica indù 
striale che vuole annullare 
ogni capacità dell'i 675 ». A 
questo proposito ii sindacato 
ha chiesVi un incentro con il 
presidente del consiglio e con 
il ministro deUT.dustria. 

Anche i sei pi*ni di settore. 
già approvati dal CIPI. sono 
destinati a restire inoperanti. 
dal momento eh? si attende 
ancora la pubblicazione dei 
decreti sulle procedure, che 
stabiliscono i tempi e le me 
todologie per l'utilizzazione 
dei fondi da parte delle im 
prese. 

La lira più forte 
del marco nello SME 

ROMA — Il cambio della lira 
col marco è sceso ieri a 443,8, 
eco punte di 435 lire nelle 
cessioni correnti di bancono­
te. La forza particolare della 
lira in questo periodo è do­
vuta a molteplici fattori, fra 
cui la ripresa stagionale de­
gli afflussi dì valuta dei tu­
risti. ma nei confronti del 
marco avviene in presenza di 
un singolare indebolimento 
della moneta tedesca sui mer­
cati intemazionali. Nelle scor­
se settimane sono usciti dal­
la Germania occidentale die­
ci miliardi di dollari, quasi 
quanti ne erano entrati du­
rante lutto il 1978. I depositi 
sono tornati nell'area del dol­
laro in relazione, si dice, al 
fatto che 1 paesi esportatori 

| di p-itroho — che usano ap 
punto dollari — hanno rai 
forzato la loro posizione fi 
nanziaria con i recenti rin 
cari. I tedeschi ammonisco 
no che il dollaro resta une 
valuta esposta a forte svalu 
fazione ma gli speculate^ 
operano sul brevissimo ter 
mine ed approfittano dellf 
libertà di movimento di cu 
le stesse autorità monetark 
tedesche si dicono incondi 
zionate tutrici. Avendo il cam 
bio marco-lira variato oltre 
il 2'c, la banca centrale te 
desca ha dovuto nrxìificare 
il suo « indicatore * di diver 
genze nello SME. La lira, nel 
primo round dello SME, ha 
battuto U marco, 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè il « no » 
alla libertà al 
nazista Reder 
Egregio direttore, 

ho letto sull'Unità la lette­
ra del partigiano Franco Fer­
raresi contraria alla conces­
sione della liberazione condi­
zionale al maggiore Walter 
Reder dopo 34 anni di deten­
zione. La prego di pubblicare 
questa mia lettera, anche se 
esprime opintone in netto con­
trasto con quella. 
- Sono moglie di un parti­

giano italiano e sorella di una 
giovane generosa, caduta nel 
1942 nelle file della Resisten­
za jugoslava a soli 18 anni. 
T'itto quello che aveva la mia 
famiglia è stato distrutta lid­
ia guerra che la Germania 
ci dichiarò nel 1941. 

La tragedia dello popola­
zione di Marzabotto e stata 
una tragedia immane. E se il 
maggiore Reder (pur non 
essendone stato l'unico re­
sponsabile) fosse stato ucci-
i < nel 1945, a conclusione di 
quella catastrofe globale che 
fu la seconda guerra mondia­
le, tale esecuzione, nel clima 
di generale esasperazione, a-
vrebbe potuto ottenere con­
sensi. Ma oggi — dopo 34 an­
ni di pena espiata — la ra­
gione, il cuore e anche la po­
litica ci consigliano di osser­
vare il caso di questa lunga 
pena anche sotto aspetti di­
versi. 1 diretti superiori di 
Reder, feldmaresciallo Kes-
AVÌItuy e yeiteiutt; otiitóii, vun-
dnnnnii n m.nrte_ «o»io «'fl/' 
graziali dagli Alleati nel 1951 
e 1954. Per amnistie e clemen­
ze anche le carceri italiane si 
sono aperte da 20 anni per ri­
mettere in libertà l propri cit­
tadini, condannati per i cri­
mini commessi durante la 
guerra. Non si possono ado­
perare due pesi e due misu­
re nella giustizia, 

MARGHITA 
DOniSAVLJEVIC MICELI 

(Roma) 

Crediamo che il diritto di 
risposta tocchi al Comitato 
per le onoranze ai Caduti di 
Marzabotto. Il 6 gennaio scor­
so — dopo aver appreso che 
il giudice di sorveglianza del 
carcere di Gaeta aveva e-
spresso parere favorevole per 
la concessione della libertà 
condizionata a Walter Reder, 
il quale peraltro non si è 
mai dimostrato pentito per 
la strage compiuta dai nazi­
fascisti al suo comando nel­
l'autunno del 1944 — il Comi­
tato emise una nota in cui 
si diceva: « Ci rivolgiamo al 
tribunale militare di La Spe­
zia perchè respinga la nuova 
istanza avanzata dall'ex mag­
giore delle SS, che se accolta 
costituirebbe un'offesa alla 
giustizia il cui corso non de­
ve essere interrotto. Non bi­
sogna cedere alle pressioni che 
si sono fatte DÌÙ frequenti e 
pesanti. Non bisogna dimen­
ticare nulla e nessuno e re­
stare cosi fedeli alla memo­
ria dei martiri. Le nostre po­
polazioni, colpite negli affet­
ti più cari, non hanno mai e-
spresso sentimenti di odio. Il 
loro comportamento è sem­
pre stato fermo ma compo­
sto e sempre ispirato alle i-
niziative volte a consolidare 
lo spirito di fratellanza fra 
ì popoli, nella pace e nella 
libertà ». 

II Comitato cosi concludeva 
il suo appello: « Noi non vo­
gliamo né possiamo porre una 
pietra sul passato, sui tanti 
sacrifici che sono a fonda­
mento della democrazia re­
pubblicana. Per questo chie­
diamo che le pagine del cal­
vario del nostro e degli al­
tri popoli, compresi quello 
tedesco ed austriaco, siano 
momenti d'insegnamento e di 
riflessione in tutte le scuo­
le d'Europa. E' bene che il 
ricordo di fatti così tragici 
si perpetui nei tempo e ne 
sia fatta testimonianza pres­
so le nuove generazioni per­
chè non abbiano mai più a 
ripetersi. Questo è il nostro 
" no " assoluto in nome del­
l'umanità ferita nei suoi sen­
timenti universali ». 

Inquietanti interro­
gativi sulla legge 
dell'equo canone 
Cara Unità, 

sono un tuo assiduo lettore 
e vorrei sottoporti alcune mie 
considerazioni in mento alla 
legge dell'equo canone. Mi 
sento un fortunato in quanto 
ho appena trovato un appar­
tamento in affitto. Applicando 
la legge di conteggio dell'af­
fitto, non mi tornano però i 
conti. Ho chiesto al proprie­
tario dello stabile e mi ha 
detto che è già stato appli­
cato Vaumen*o secondo i dati 
ISTAT. Vorrei sapere se è 
giusto questo aumento ed 
eventualmente quanto deve 
essere in percentuale. Se non 
ho interpretato male la legge, 
l'aumento ISTAT dovrebbe in­
fatti essere applicato dopo un 
anno dall'entrata in vigor» 
della legge stessa. 

Ritengo inoltre che questa 
legge sull'equo canone, sia 
una elegge mpestro» per i 
lavoratori che, ogni anno ri 
vedono aumentare, e non di 
poco, l'affitto. Infatti i rile­
vamenti ISTAT danno un au­
mento del costo della vita per 
l'anno T7 del 12'$, per Vanno 
78 del W», ma quanto sarà 
per il corrente anno? Con 
questa legge quindi, ogni an­
no ci vedremo aumentare l'af­
fitto di casa, mentre la stes­
sa, ovviamente, subisce un 
processo di invecchiamento. 
Mi sembra inoltre che t coef­
ficienti applicati per il cal­
colo dell'affitto siano piutto­
sto alti. Non trovi? 

Mi^embra di ricordare che 
sono stati proposti ella Ca­
mera degli emendamenti alla 

legge. A quali articoli della 
stessa si riferiscono? Oppure 
è tutta la legge in disc-ssto-
ne? Ora pero con lo sciogli­
mento delle Camere e le pros­
sime elezioni politiche tutto 
sarà fermo e quindi gli ita­
liani dovranno aspettare an­
cora molto prima di avere 
una legge sull'equo canone 
che sia favorevole per i lavo­
ratori. 

L'Unità dorrebbe a mio av­
viso parlare un po' di più di 
questo grosso problema degli 
affitti. Ho sentito moltissimi 
inquilini lamentarsi di questa 
legge, ed esprimere pesanti 
osservazioni anche sul nostro 
Partito che — a loro dire — 
non avrebbe tutelato fino in 
fondo gli interessi dei lavo­
ratori. 

PIETRO CARNEVALI 
^Torino) 

Polemica 
severa su 
un sonetto 
siccome non ho l'abitudine 

di utilizzare la stampa non 
nostra per condurre pole­
miche più o meno politiche 
con altri compagni, mi con­
sentirai di esprimere su 
l'Unità una mia opinione su 
un sonetto di Antonello 
Trombadori recentemente 
pubblicato da l'Espresso. In 
una mia recente intervista 
.... l'IT»;!.*, w ^ i r c „.,...?., ,.„». 

renfc orerò lamentato una 
certa « rozzezza » con cui 
su una parte della stampa 
si era commentata la vota­
zione avvenuta al nostro 
Congresso sulla tesi 53. De­
vo dire tuttavia che tra le 
cose pubblicate poche mi 
sono sembrate così rozze 
quanto il sonetto che l'E­
spresso attribuisce a Trom­
badori. Né mi sembra che 
la nobile tradizione del so­
netto romanesco possa ba­
stare a coprire un tale dato. 

Per la verità quanto egli 
scrive, termini e contenuti. 
nei confronti di alcune com­
pagne e alcune donne impe­
gnate sul terreno dell'email 
cipazione e liberazione fem­
minile (ivi compreso il «cam­
po della sessualità » come 
affermano le nostre tesi) è 
purtroppo una testimoniati 
za direttissima ed infelice 
mente evidente di una cosa 
che già avevamo affermato 
nelle tesi: che anche dentro 
il movimento operaio persisto 
no tchiusure politiche, ideali, 
di costume». Insomma Troni-
badori testimonia (e sarà min 
testimonianza non sgradita a • 
parecchi nostri detrattori) ' 
che la strada da fare, alme­
no per alcuni è ancora molto 
lunga. 

In secondo luogo: può dar­
si che piaccia a Trombadori 
rivolgersi alte compagne e al 
la donne con il linguaggio, o 
meglio l'atteggiamento e- , 
spresso in quel sonetto: pa- . 
temalistico e spregiativo. Lo • 
trovo grave in un comunista: ' 
come trovo del tutto inconce- ] 
pibile che egli cerchi di coin­
volgere me in quel!''atteggia- • 
mento e in quel linguaggio, ' 
inventando non importa se in \ 
versi o in prosa. Sia perché • 
la mìa opinione in merito a • 
quel tema, quell'emendamen­
to e quella votazione l'ho . 
espressa del lutto chiaramen- . 
te nella mia intervista; sia • 
soprattutto perché tanti anni ; 
di milizia nel partito e nel [ 
movimento di emancipazione 
femminile mi hanno reso sem- -
pre più convinta della vali- ' 
dita di un confronto con le . 
opinioni degli altri, e delle • 
altre donne, che sia sempre • 
portato avanti con attenzione ' 
e reciproco rispetto, anche . 
quando si tratta di opinioni < 
diverse. 

Certo che in talune occa- ] 
sioni la tentazione di usare 
uno stile ben diverso diventa 
quasi irresistibile. E questo 
incredibile intervento in ver­
si di Antonello Trombadori 
rappresenta una forte tenta­
zione. Ma è necessario rifiu-. 
tarla proprio per affermare 
un metodo diverso. 

ADRIANA SERONi; 

Perché non si parla 
dei docenti -
del doposcuola? ! 
Caro direttore, 

spesso mi sono chiesto per] 
quale motivo il nosiro giorna­
le non ha mai dedicato una 
sola parola alla precaria si­
tuazione occupazionale di ol­
tre 12.000 docenti (in buona 
parte laureati e diplomati) che 
insegnano nei doposcuola del­
la inedia dell'obbligo, più 
szmplicemente chiamati « do­
centi di libere attività com­
plementari » (LAC) o anima­
tori scolastici. 

Forse non siamo anche noi 
dei lavoratori, e per giunta 
con degli stipendi offensivi 
(260.000 lire mensili)? Forse 
non abbiamo anche noi una 
famiglia, dei figli da mante­
nere, dei bisogni primari a 
soddisfare per una decente e-
sistenza? Alla fine di ogni an­
no scolastico riappare per 
noi il dramma del licenzia­
mento. Dal 1972 ad oggi al­
meno 6000 sono stati licenzia­
ti e nessuno ha alzato un di­
to. Siamo soggetti, e non da 
quest'anno (il sottoscrìtto dal 
1975), al buon umore ed alla 
caritatevole benevolenza di 
presidi spesso senza coscien­
za che, per non avere secca­
ture, rifiutano per il succes­
sivo anno scolastico le ore di 
doposcuola sancendo il no­
stro licenziamento. 

NATALE VULCANO 
(Scala Coeli . Cosenza) 
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